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Citologia. —- /  cromosomi di Asellus meridianus Racovitza^ . Nota 
di A ngela R occhi B rasiello, presentata^  dal Socio G. M ontalenti.

Summary, -— In order to clarify the taxonomy of the genus Asellus we have analyzed 
the chromosome complement of Asellus (Proasellus) meridianus, collected from two different 
sources in England. Vandel has reported a kariotype of 2« =  16, n ■= 8; on the contrary, 
Muldal observed 2n — 10, n =■ 5 chromosomes in this species. We have also observed a 
chromosome number nn  — \ o, « =  5. All chromosomes are metacentric or submetacentric, 
sexual chromosomes are not recognizable, the chiasma frequency is about 1,1 per bivalent. 
It is not easy, at present, to propose an explanation of the kariotype evolution in the genus 
A  sellus.

I n t r o d u z io n e ,

L a sistem atica del genere Asellus è diventata, nel corso degli anni, 
sem pre più complessa. M olte specie e sottospecie sono state descritte da diversi 
A utori con precisione varia contribuendo a creare una certa confusione.

Sem bra assai interessante studiare dal punto di vista cariologico le varie 
specie essendo il cariotipo un carattere sistematico praticam ente costante 
fra individui della stessa specie e variabile, anche se non sempre, da specie 
a specie.

Il genere Asellus, per quanto  riguarda le acque epigee d ’Europa, può 
essere suddiviso in due sottogeneri : Asellus s. str. al quale appartiene una sola 
specie, Asellus aquaticus L ., e Proasellus di cui fanno parte  meridianus Racov, 
e coxalis Dollf. Q uanto ä banyulensis già da m olti anni sono stati sollevati 
dubbi sulla sua esistenza come specie distinta dalla coxalis [1, 2].

Il cariotipo di Asellus aquaticus è stato descritto da vari A utori [3, 4], 
tu tti hanno osservato la presenza di 2 # = 1 6  , n =  8 cromosomi e la m an­
canza di eterocromosomi.

Il corredo cromosomico di Asellus (Proasellus) coxalis è stato descritto da 
M ontalenti e Rocchi [5, 6] i quali hanno osservato la presenza di 2 n ~  12, 
n =  6 cromosomi.

Per quanto  riguarda il meridianus le osservazioni cariologiche esistenti 
sono s diverse, in quanto  V andel [3] ha osservato un num ero di cromosomi 
identico a quello di aquaticus: 2 n =  16 , n =  8; M uldal [7] invece ha. trovato, 
sul meridianus d ’Inghilterra, 2 n =  io  , n =  5 cromosomi.

A bbiam o ritenuto  utile pertan to  ristudiare il corredo cromosomico di 
questa specie per costruire un  cariogram m a preciso, sperando anche che 
potesse essere utile nel confronto con quelli di aquaticus e coxalis. (*) (**)

(*) Lavoro eseguito nell’Istituto di Genetica dell’Università di Roma, presso il Centro 
di Fisiogenetica del C.N.R.

(**) Nella seduta del 9 dicembre 1967.
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Le figure meiotiche osservate ci hanno m ostrato, alla m etafase I, cinque 
bivalenti (fig. 1). Ogni bivalente subisce di solito un chiasm a infatti le tetradi 
più frequenti sono quelle a forma di croce. Su 62 cellule osservate: 39 presen­
tavano  tu tte  te tradi a croce, 16 una tetrade ad anello, 5 ne presentavano due 
e soltanto 2 presentavano una tetrade a form a di otto. In  conclusione la m edia 
dei chiasm i per cromosoma risulta uguale a 1,1, in accordo con quella tro ­
vata  dal M uldal. Non abbiam o osservato la presenza di eterocromosomi.
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Fig- — A . mendianus, idiogramma delle lunghezze cromosomiche.

A bbiam o schem atizzato il cariogram m a di meridianus in un idiogram m a 
(fig. 3), come precedentem ente avevam o fatto per aquaticus e coxalis [6].

D is c u s s io n e ,

Le nostre osservazioni hanno, in conclusione, conferm ato, per quanto  
riguarda il num ero dei cromosomi, quelle di M uldal [7]. Ci sem bra abbastanza 
im probabile che le differenze fra questi reperti e quello di V andel siano dovute 
ad un polimorfismo cromosomico nell’am bito di questa specie, come suggerisce 
H enry  [io], se si tiene conto che egli stesso ha  trovato  n — 5 cromosomi 
nel meridianus della regione di Digione (Francia), M uldal in individui di 
una stazione inglese, e noi in quelli di altre due stazioni inglesi. A bbiam o 
inoltre l’impressione, dopo aver esam inato aquaticus e coxalis di innum erevoli 
provenienze italiane ed europee, che Asellus sia un  genere le cui specie sono 
assai ben definite per quanto riguarda il loro patrim onio cromosomico, infatti 
l’unico polimorfismo in cui ci siamo im battu ti è stato  quello trovato  a San V it­
torino (Cittaducale, Rieti) su una popolazione di Asellus coxalis le cui cellule 
m ostravano un polimorfismo inter e intraindividuale dovuto alla presenza 
di alcuni cromosom i soprannum erari puntiform i [11].

Poco possiamo dire sull’evoluzione del cariotipo degli A  selli. I cario- 
gram m i da noi costruiti ci hanno portato ad osservare per Asellus aquaticus 
7 coppie di cromosomi m etacentrici o subm etacentrici ed una coppia telo­
centrica, per Asellus /(.Proasellus) coxalis 6 coppie di cromosomi tu tti m eta 
o subm etacentrici [6] ed infine per Asellus {Proasellus) meridianus 5 coppie 
di cromosomi tu tti m eta o subm etacentrici; la m ancanza quasi totale di 
cromosomi telocentrici, anche nelle specie con maggior num ero di cromosomi, 
ci impedisce di pensare ad una evoluzione di tipo robertsoniano. N a tu ra l­
m ente si potrebbero supporre riordinam enti di diverso genere come traslo-
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cazioni, inversioni, delezioni, m a tu tto  ciò sarebbe in questo m om ento privo 
di base sperim entale. Ci sem bra infatti necessario prim a di ogni cosa conoscere 
la quan tità  di DNA presente nei nuclei, di stadi cellulari identici, delle diverse 
specie. Il valore che ci fornisce il calcolo della som m a della lunghezza di ogni 
cromosoma, anche come m edia fra molte m isurazioni, può essere indicativo 
m a certam ente non tan to  preciso da po ter essere messo a confronto con altri 
dello stesso genere trovati su altre specie; infatti esiste una enorme varia­
bilità di dimensioni, per le stesse coppie di cromosomi, da cellula a cellula. 
Noi abbiam o osservato che i cromosomi di una cellula possono essere lunghi 
più del doppio di quelli di u n ’altra cellula, queste m isurazioni si riferiscono 
a cromosomi di p iastre m etafasiche spermatogoniali.

La costruzione di un ideogram m a può essere utile, a nostro avviso, esclu­
sivam ente nell’am bito di una specie per il confronto fra i vari cromosomi, 
come rappresentazione grafica delle notizie forniteci dall’indice centrom etrico 
o dal rapporto  tra  i bracci, e dalla lunghezza in percentuale.

L a m icrodensitom etria, u sata  per studiare le relazioni tra  i cariotipi di 
specie correlate, ha dato agli A utori che l’hanno usata  risultati molto interes­
santi, d im ostrando quanto  spesso sia im prudente confrontare cariotipi di 
specie diverse lim itandosi a calcolare il num ero delle braccia o la lunghezza 
relativa dei cromosomi (vedi per esempio John and Hew itt [12]).
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